
 

 

 

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA MONTAGNA 2024 

La giornata internazionale della montagna venne istituita nel 2003 dalla 
FAO per stimolare il dialogo tra i vari portatori di interesse su un tema 
diverso ogni anno. 

"Soluzioni montane per un futuro sostenibile – innovazione, 
adattamento e giovani" è il tema proposto per il 2024.  

Spesso la montagna è vista come storia, come un lontano passato dove 
popoli l’abitavano e da essa traevano sostentamento.  



Ma pochi, forse i più temerari, guardano ancora le terre alte come 
un’occasione di futuro, certamente alternativo a quello delle zone 
urbane, ma non per questo privo di stimoli e di innovazione. 

Il futuro della montagna sarà un futuro di grandi cambiamenti, sia 
climatici che sociali.  

L’aumento inesorabile delle temperature, gli eventi estremi, 
l’arretramento dei ghiacciai e l’evoluzione delle foreste saranno sfide 
non solo per chi ancora calpesterà con gli scarponi le montagne ma 
anche per chi abiterà le città.  

Lo spopolamento demografico e la carenza di attrattività della vita di 
montagna saranno stimoli per pensare a un nuovo modo di frequentare 
le cime e di trascorrere la quotidianità ad alta quota. 

Ma ogni cambiamento porta a un nuovo equilibrio.  

E in montagna una grande spinta verso un vero adattamento può venire 
dalle nuove generazioni, da quei giovani che, traendo insegnamento dai 
vecchi, sapranno cogliere l’unicità e la meraviglia di un tramonto che 
saluta le cime o di un’alba che si infrange con i suoi raggi sulle guglie 
delle Dolomiti, o in una nevicata di inizio stagione sulle Prealpi o ancora 
nell’acqua che sgorga impetuosa da un ghiacciaio a inizio giugno. 

 Saranno loro che porteranno il futuro in montagna e che saranno loro 
stessi il futuro di quei monti cambiati. 

Ciò che ognuno di noi può fare da oggi, è guardare al di là della nostra 
vita e agire in escursione in modo responsabile e rispettoso del 
territorio, cercando di non lasciare impronte del nostro passaggio in uno 
tra gli ambienti che sulla Terra ancora mantengono la propria naturalità. 

Spunti di riflessione su cui fermarsi oggi, per pensare adesso alla 
montagna del futuro.  

 

Buona giornata internazionale della montagna! 


